	“La Parola di Dio si diffondeva”


Lectio divina su la Parola negli Atti degli Apostoli

***

· L’accoglienza della Parola premessa essenziale per ricevere il Battesimo

2, 40 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava:  “Salvatevi da questa generazione perversa”. 41 Allora coloro che  accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a  loro circa tremila persone.

· Va annunziata con tutta franchezza e coraggio

4, 29 Ed ora, Signore, volgi  lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con  tutta franchezza la tua parola. 30 Stendi la mano perché si compiano  guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù”.

 31 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano  radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la  parola di Dio con franchezza.

c. 6

· L’annunzio della Parola, il compito prioritario dell’apostolo

6,2 Allora  i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: “Non è giusto  che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense.  3 Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico.  4 Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della  parola”. 5 Piacque questa proposta a tutto il gruppo

· In un contesto di ripartizione dei ruoli e di attenzione ai poveri, la Parola di Dio si diffonde

7 Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran  numero di sacerdoti aderiva alla fede.

· La persecuzione favorisce la diffusione della Parola
1 Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel  giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di  Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono  dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria. 2 Persone pie  seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. 3 Saulo intanto  infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e  donne e li faceva mettere in prigione.

 4 Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e  diffondevano la parola di Dio.

· L’autorità nella Chiesa a servizio dell’annuncio, della custodia, e della testimonianza della Parola

14 Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che 

la Samaria  aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.

 15 Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito  Santo; 

16 non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, 

ma erano  stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.

25 Essi poi, dopo aver testimoniato e annunziato la parola di Dio,

 ritornavano a Gerusalemme ed  evangelizzavano molti villaggi della Samaria.

· La parola è destinata a tutti gli uomini, perché Gesù è il Signore di tutti

10 34 Pietro prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto  che  Dio non fa preferenze di persone , 35 ma chi lo teme e pratica la  giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 36 Questa è  la parola che egli ha inviato  ai figli d'Israele,  recando la buona novella  della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti.

· L’accoglienza della Parola porta frutti di Spirito santo anche tra i pagani

11.1 Gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a  sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di  Dio. 2 E quando Pietro salì a Gerusalemme, i circoncisi lo  rimproveravano dicendo: 3 “Sei entrato in casa di uomini non  circoncisi e hai mangiato insieme con loro!”.

 4 Allora Pietro raccontò per ordine come erano andate le cose,  dicendo:

15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su  di loro, come in principio era sceso su di noi. 16 Mi ricordai allora di  quella parola del Signore che diceva:  Giovanni battezzò con acqua,  voi invece sarete battezzati in Spirito Santo . 17 Se dunque Dio ha dato a  loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù  Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?”.

18 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio  dicendo: “Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano  perché abbiano la vita!”.
· La vitalità della Chiesa in un “ritornello”:Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva
c 12  24 Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva. 

25 Barnaba e  Saulo poi, compiuta la loro missione, 

tornarono da Gerusalemme  prendendo con loro Giovanni, detto anche Marco.

· La Parola di Dio trova ostacoli di ogni genere: nei maghi di sempre...

4 Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, discesero a Selèucia e di  qui salparono verso Cipro. 5 Giunti a Salamina cominciarono ad  annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con  loro anche Giovanni come aiutante. 6 Attraversata tutta l'isola fino a  Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus, 7 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che  aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la  parola di Dio. 8 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome  - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede.

· e negli increduli

 44 Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la  parola di Dio. 45 Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono  pieni di gelosia e contraddicevano le affermazioni di Paolo, bestemmiando. 46 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: “Era  necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma  poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. 47 Così infatti ci ha ordinato il Signore:

· Ma c’è anche chi benedice il Signore e si rallegra

48 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di  Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita  eterna. 49 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 50 Ma i  Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e  suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono  dal loro territorio.

 51 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei  piedi, andarono a Icònio, 52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di  Spirito Santo.

· La Parola viene custodita nella comunità fervorosa e animata dai responsabili

14 21 Dopo aver predicato il vangelo in quella città e fatto un numero  considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiochia,  22 rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede  poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per  entrare nel regno di Dio. 23 Costituirono quindi per loro in ogni  comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto.

 27 Non appena furono arrivati,(ad Antiochia) riunirono la comunità e riferirono  tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva  aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco  tempo insieme ai discepoli.

· Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi ...Quando sorgono problemi vanno chiariti

25 Abbiamo perciò deciso tutti d'accordo di eleggere alcune persone e  inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo, 26 uomini  che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo.  27 Abbiamo mandato dunque Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi  queste stesse cose a voce. 28 Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie 30 Essi allora, congedatisi, discesero ad Antiochia e riunita la  comunità consegnarono la lettera. 31 Quando l'ebbero letta, si rallegrarono per l'incoraggiamento che infondeva.

 35 Paolo invece e Barnaba rimasero ad Antiochia, insegnando e  annunziando, insieme a molti altri, la parola del Signore.

· Ogni tanto anche una visita dell’apostolo aiuta e sorregge

36 Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: 

“Ritorniamo a far  visita ai fratelli in tutte le città nelle quali 

abbiamo annunziato la  parola del Signore, per vedere come stanno”.

· E’ lo Spirito che guida l’apostolo nella predicazione della parola e nel discernere tempi e luoghi

6 Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo  lo Spirito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di  Asia. 7 Raggiunta la Misia, si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito  di Gesù non lo permise loro; 8 così, attraversata la Misia, discesero a  Troade. 9 Durante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava  davanti un Macedone e lo supplicava: “Passa in Macedonia e  aiutaci!”. 10 Dopo che ebbe avuto questa visione, subito cercammo di  partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci aveva chiamati ad  annunziarvi la parola del Signore.

· La Parola si può e si deve annunciare in ogni luogo...dove c’è gente!

11 Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno  dopo verso Neapoli e 12 di qui a Filippi, colonia romana e città del  primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni  giorni; 13 il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove  ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la  parola alle donne colà riunite. 14 C'era ad ascoltare anche una donna  di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una  credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di  Paolo. 15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci  invitò: “Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad  abitare nella mia casa”. E ci costrinse ad accettare.

· Anche in un carcere, a un carceriere terrorizzato...

25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a  Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 26 D'improvviso venne  un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della  prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di  tutti. 27 Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della  prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri  fossero fuggiti. 28 Ma Paolo gli gridò forte: “Non farti del male, siamo  tutti qui”. 29 Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e  tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; 30 poi li condusse fuori e  disse: “Signori, cosa devo fare per esser salvato?”. 31 Risposero:  “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia”. 32 E  annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa.  33 Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne  lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; 34 poi li fece  salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i  suoi per avere creduto in Dio.

· Di fronte alle difficoltà interviene il Signore a farci coraggio

9 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: “Non aver paura,  ma continua a parlare e non tacere, 10  perché io sono con te  e nessuno  cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa  città”. 11 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la  parola di Dio.

· E bisogna perseverare: ci vuole tempo e costanza

8 Entrato poi nella sinagoga, vi potè parlare liberamente per tre  mesi, discutendo e cercando di persuadere gli ascoltatori circa il  regno di Dio. 9 Ma poiché alcuni si ostinavano e si rifiutavano di  credere dicendo male in pubblico di questa nuova dottrina, si staccò  da loro separando i discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella  scuola di un certo Tiranno. 10 Questo durò due anni, col risultato che  tutti gli abitanti della provincia d'Asia, Giudei e Greci, poterono  ascoltare la parola del Signore.

· Paolo affida i suoi fratelli alla Parola che li conforterà in sua assenza

20 32 Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il  potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati. 33 Non  ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno. 34 Voi sapete  che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto  queste mie mani. 35 In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando  così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del  Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!”.

 36 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 37 Tutti  scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo  baciavano, 38 addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla  nave.

· La Parola annunciata a tutti nella loro lingua!

c.21  37 Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno:  “Posso dirti una parola?”. “Conosci il greco?, disse quello, 38 Allora  non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato e  condotto nel deserto i quattromila ribelli?”. 39 Rispose Paolo: “Io  sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo  senza importanza. Ma ti prego, lascia che rivolga la parola a questa  gente”. 40 Avendo egli acconsentito, Paolo, stando in piedi sui gradini,  fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse  loro la parola in ebraico dicendo:

c.22

1 “Fratelli e padri, ascoltate la mia difesa davanti a voi”.  2 Quando sentirono che parlava loro in lingua ebraica,  fecero silenzio ancora di più.

· Gesù e la risurrezione, contenuto primario della Parola

c. 121 Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto  il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi,  22 incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato  di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone  della sua risurrezione”.
c.4 1 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i  sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2 irritati per il fatto  che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la  risurrezione dai morti.

c. 17 Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui e alcuni dicevano:

“Sembra essere un annnunziatore di divinità straniere”

poiché annunziava Gesù e la risurrezione.

32 Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo  deridevano, altri dissero: 

“Ti sentiremo su questo un'altra volta”. 

c.23  Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una  parte di farisei; disse a gran voce: “Fratelli, io sono un fariseo, figlio  di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella  risurrezione dei morti”. 7 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. e  alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: “Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un  angelo gli avesse parlato davvero?”.
***

